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ͨDio ha mandato il Figlio perché il 

mondo si salvi per mezzo di Luiͩ 

   * La finale del dialogo tra Gesù e Nicodemo è una 
meditazione davanti alla croce.                                   
Noi sappiamo. Nicodemo parla al plurale, perché rap-
presenta i giudei intellettuali,  di stretta osservanza, colti 
religiosamente, ma incapaci di comprendere il mistero 
di Cristo, perché razionalizzati. Gli occorre rinascere 
dall’alto se vuol capire la croce  e il cuore di Dio Padre 
in Gesù crocifisso. 
   * Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo. 
Le parole di Gesù si riferiscono al simbolo del  serpen-
te di bronzo che Mosè fece innalzare nel deserto; la sua vista 
guariva coloro che erano stati morsi dai serpenti ve-
lenosi �1P�����-����                                              
Il fatto di volgere gli occhi verso il serpente aveva 
preso il senso spirituale di una conversione verso il 
Signore: erano salvi non per virtù dell'oggetto guar-
dato, ma per il Signore di tutti �6DS������� 
   * San Paolo dice: Gesù, agnello pasquale, sulla cro-
ce porta su di sé e cancella i nostri peccati.          
La crocifissione di Gesù è interpretata da Giovanni 
come l'elevazione in croce e la glorificazione del 
Figlio dell'uomo; la croce diventa strumento di 
supplizio e trono di gloria, altare della vittima (�seg-
gio di giudice. 
* L’ora della morte coincide con l’ora della gloria. E 
tutte questo perché Dio Padre ha tanto amato il 
mondo da dare il suo figlio unigenito, per salvarlo. 
Occorre però la risposta degli uomini: credere. 
Credere vuol dire accogliere il Verbo fatto carne,  
aderire al Verbo, nascosto nell’involucro della carne.   
* E il giudizio è questo: la luce è venuta nel 
mondo, ma gli uomini hanno preferito le tene-
bre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. 
È un mistero che tanti uomini preferiscano le tene-
bre alla luce! Ma in base alla loro accoglienza o ri-
fiuto della luce, verrà operata una discriminazione 
tra gli uomini.                                                                 
Chi opera la verità viene alla luce, cioè chi con-
forma la propria condotta di vita alla verità del Van-
gelo, chi fa il bene, tende già all’incontro pieno che 
avviene nel suo Figlio Gesù: le sue opere sono fat-
te in Dio.���������������������������'RQ�&DUOR�'H�$PEURJLR 
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